
 
 

 
Giornate serene con Temperature medie crescenti– in modo particolare le T Max - 

punte di 26-27°C – unitamente alla umidità relativa moderata ed ai pochi millimetri di 

pioggia caduta nei giorni 3-8 maggio, hanno limitato le ore di BAGNATURA FOGLIARE  

nel corso dell’ultima settimana. 

Analisi delle principali FITO e FISIOPATIE: La presenza di macchie d’olio, già 

coperte da MUFFA BIANCASTRA sia su FOGLIA che sul GRAPPOLO, manifestano la 

fase di EVASIONE del fungo PERONOSPORA e quindi la possibilità di spostarsi su altri 

organi della pianta – sviluppando le INFEZIONI SECONDARIE in caso di successive 

bagnature fogliari.  

Seppur il quadro FITOPATOLOGICO della malattia PERONOSPORA risulta essere 

CRITICO (considerando anche le non ottimali previsioni meteorologiche dei prossimi 

giorni), si consiglia di non cadere in errore, esasperando gli sforzi nella inutile ricerca di 

Super Miscele Fitoiatriche, bensì continuare a seguire la protezione della pianta prima di 

ogni evento piovoso come di seguito descritto. Si ricorda a tal proposito che nelle miscele 

estemporanee di fungicidi (compreso combi pack) non sono impiegabili più di due sostanze 

attive diverse contemporaneamente per ciascuna avversità. Da questa limitazione vanno 

esclusi i prodotti rameici, lo zolfo, i Fosfonati di K, il Fosfonato di disodio, il Fosetil Al e 

tutti i prodotti biologici. 
 (Regione Abruzzo DPI 2023 Allegato B Norme tecniche di difesa integrata (REV. 2_ 16/03/2023) 

 

STADIO FENOLOGICO: 

Nonostante le buone condizioni climatiche, i vigneti non hanno sviluppato una crescita 

fenologica significativa, lasciando le varietà tradizionali (nel caso specifico il Trebbiano di 

vallata) quasi nelle stesse posizioni della settimana scorsa. Continuano quindi a presentarsi 

importanti differenze vegetative come di seguito riportato: 
 

VITIGNI COLLINA VALLATA 
PRECOCI BOTTONI FIORALI SEPARATI 4°- 5° FOGLIA DISTESA CON 

GRAPPOLI SEPARATI.  

TARDIVE 3°- 4° FOGLIA DISTESA CON GRAPPOLI 

VISIBILI 

3° FOGLIA DISTESA 
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CONTROLLO DELLE PRINCIPALI FITO e FISIOPATIE 
Si consiglia di ripetere il controllo – Su Tutti I VIGNETI – come da seguente prospetto: 

➢ PERONOSPORA si consiglia di ripetere il controllo come nell’ultimo bollettino 
Nei vigneti tradizionali, con germogli al disotto dei 20 cm di sviluppo, utilizzando 

SOSTANZE ATTIVE di COPERTURA utilizzando – in alternativa tra loro, uno dei principi 

seguenti principi attivi: METIRAM – DITHIANON – FOLPET – RAME (biologico): 

ed ASSOCIANDO uno dei seguenti principi attivi: 

Strategi
a 

Sostanza attiva 
note 

1 Bentiavalicarb Max 4 trattamenti in alternativa tra di LORO. Benthiavalicarb Max 2 
trattamenti 

2 Dimetomorf 

3 Mandipropammide 

4 Laminarina BIO – utile anche nel controllo dell’oidio 

5 Cerevisane BIO – utile anche nel controllo dell’oidio 

Nei vigneti con vegetazione particolarmente sviluppata – superiore ai 35-40 cm (BOTTONI    

FIORALI SEPARATI)- si consiglia di intervenire diversamente optando per una delle 

seguenti strategie: 

Strategia Sostanza attiva note 

1 Flupicolide + fosetil al Max 2 trattamenti 

2 Benalaxil-m In associazione a prodotti di copertura. Max 3 trattamenti in 
alternativa tra loro 

3 Metalaxil-m 

4 Oxathiopiprolin  In associazione a prodotti di copertura. Max 2 trattamenti. 

➢ OIDIO:  

si consiglia di intervenire con ZOLFO rafforzando la difesa come da seguente 

prospetto: 

Strategia Sostanza attiva note Nota2 

 1 Spiroxamina 

 

Max 3 trattamenti 

vigneti TRADIZIONALI meno sviluppati 

 2 
Triazoli (PENCONAZOLO- 

TETRACONAZOLO) 

 

Max 3 Trattamenti in 
alternativa tra loro 

 

vigneti PRECOCI piu’ sviluppati 

3 
Olio essenziale di arancio 

dolce 

 

BIO 

Utile anche come 
ANTIPERONOSPORICO con fungo in  

fase di SPORULAZIONE. 

Nota bene: rispettare intervallo minimo tra i trattamenti ed il massimo dosaggio di 

etichetta. 
PRATICHE AGRONOMICHE CONSIGLIATE: si consiglia di iniziare LA POTATURA 

VERDE con l’obiettivo di liberare il grappolo dalle foglie permettendo una migliore aerazione 

ed opportuna copertura anticrittogamica.  

                            IL TECNICO 

Dott. Nicola DI CIANO  


